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Eletti i Comitati di
Monte di Nese ed Olera,
non raggiunge il quorum
il Comitato Alzanese

COMITATI DI QUARTIERE

I comitati di quartiere sono organismi finalizzati a favorire la 
partecipazione attiva e propositiva dei cittadini alla vita amministrativa 
comunale: restano in carica tanto quanto la Giunta comunale e sono eletti 
con apposite consultazioni da parte dei cittadini.
I comitati di quartiere, ad Alzano, sono divisi in tre aree: Alzanese, che 
comprende tutto l’abitato di fondovalle, e quelli delle frazioni di Olera e 
Monte di Nese. 
Conclusa a fine febbraio la fase di raccolta delle candidature per la 
rappresentanza dei comitati, l’8 e il 9 aprile si sono svolte le consultazioni. 
Mentre ad Olera e Monte di Nese i comitati sono stati regolarmente eletti, 
con una partecipazione rispettivamente del 36,90% e del 15,91% degli 
aventi diritto al voto, il comitato alzanese ha raggiunto il 3,05% non 
superando il quorum minimo del 10%: quindi nessun rappresentate è 
stato eletto.
Sono doverosi i ringraziamenti a tutti coloro che si sono resi disponibili 
a rappresentare le rispettive comunità e i complimenti a coloro che sono 
stati eletti.
Per il comitato di Monte di Nese la composizione è la seguente: David 
Licini (presidente), Stefano Tombini (vice-presidente), Emanuel 
Brugnetti (segretario), Pietro Baratelli e Juri Gamba. Il comitato di 
Olera è composto da Daniele Acerbis (presidente), Doriano Bendotti 
(vice-presidente), Linda Klobas (segretaria), Pierangelo Maffeis, 
Marco Quarti e Daniel Santinelli. I comitati hanno già effettuato il 
primo incontro in municipio individuando già i primi temi da sviluppare per 

la promozione e valorizzazione del territorio.
Una considerazione sull’ampia astensione dal voto, soprattutto nel 
comitato alzanese, astensione che non trova giustificazione alcuna e che 
non merita alcun alibi.
Continuare a sostenere che “è sempre colpa di qualcun altro” o che 
“tanto non cambia niente” è solo una forma di disinteresse e disimpegno. 
Non trovare il tempo per informarsi e scegliere nell’interesse della 
Comunità dà l’idea dell’individualismo del tempo che stiamo vivendo. 
L’impegno civico e la comunità non servono solo nel momento del 
bisogno.

In alto, il neo-eletto Comitato di Monte di Nese
In basso, il neo-eletto Comitato di Olera



|3                              giugno 2022 |

LA PAROLA AL SINDACO

Carissimi cittadini, non c’è stato nemmeno il tempo 
di poter prefigurare un nuovo futuro dopo la violenza 
con la quale la pandemia ha travolto le nostre vite, le 
nostre certezze e le nostre comunità, che nuove ombre 
inquietanti si affollano sui nostri giorni, con una guerra 
che mai avremmo immaginato di rivedere in Europa e 
che, invece, con il suo carico di follia e di tremendo dolore 
sta già mettendo in crisi i nostri pensieri positivi.
Penso, però, che i due anni passati ci abbiamo ben 
insegnato come non si possa mai dare nulla per scontato 
e che, oltre le fluide e sovrabbondanti chiacchiere 
televisive o da social, la consapevolezza delle piccole 
grandi fortune della vita sia l’unica cosa in grado di 
testimoniare il nostro presente e l’unica base su cui 
fondare il nostro futuro. La salute, la famiglia, le amicizie, 
la comunità: può non servire davvero molto di più per 
essere felici, ed esserne consapevoli è già una gran 
benedizione. A proposito di comunità: più volte in questi 
anni l’abbiamo indicata come valore per sentirsi vivi, 
come contesto per esprimere le nostre qualità e per 
esaltare le qualità del nostro prossimo, insomma il modo 
migliore per crescere con gli altri e per gli altri, senza mai 
il rischio di trovarci soli.
La città di Bergamo quest’anno sarà capitale del 
volontariato: un bel riconoscimento per una città che 
ha da sempre investito nel volontariato tante energie, 
con grande spirito di servizio ed abnegazione. Una 
caratteristica questa che ci è riconosciuta da tutti. Nella 
nostra Alzano Lombardo,  questa occasione la vogliamo 
sfruttare per fotografare lo stato di salute del tessuto 
associazionistico locale e, in questo modo, tentare di 
sollecitare le nuove leve ad impegnarsi per la propria 
comunità. I campi in cui mettersi in gioco sono tantissimi: 
dal sociale, allo sport, alla cultura, al territorio, in un 
sistema di oltre 60 associazioni che ogni giorno sono 
operative per migliorare la qualità della vita di tutti. 
Con questo spirito l’Amministrazione Comunale ha 
promosso il progetto “Alzano 2023”: un progetto di 
comunità che ha l’ambizione di rinvigorire lo spirito di 
identità e di impegno per il prossimo e per il territorio, 
utilizzando come strumento la cultura. Siamo di fronte a 

quattro anniversari importanti per la nostra città: i 1000 
anni della costruzione della chiesa di San Martino ed i 
100 della sua elevazione a Basilica, i 100 anni del gruppo 
Alpini Alzano, il 70 anni del gruppo AVIS di Alzano ed 
i 50 anni del gruppo CAI. Saranno tre i temi su cui si 
svilupperà il progetto culturale: famiglie ed architetture, 
arte e fede, natura ed identità. Sono temi che si 
declineranno in tante iniziative culturali a cui chiunque 
potrà partecipare in modo attivo o anche solamente 
da spettatore. Tra queste iniziative ce n’è una che mi 
sta particolarmente a cuore: il gemellaggio che stiamo 
sviluppando con il paese bresciano di Toscolano Maderno, 
un bellissimo paese sul lago di Garda, famoso per la sua 
lunga tradizione cartaria, la stessa che caratterizza la 
nostra città. Sarà l’occasione per scambi culturali e, ne 
sono certo, per belle e proficue iniziative. Il programma di 
eventi Alzano 2023 comprende anche opere importanti, 
quali il rifacimento di via Mazzini e piazza Italia, il 
rifacimento del parcheggio ex Rilecart oggi denominato 
“Piazzale Protezione Volontaria Civile”, nonché la 
realizzazione del primo lotto della pavimentazione del 
borgo medioevale di Olera, ma anche tante altre piccole 
grandi iniziative a  finalità culturale, che, compatibilmente 
con la devastante turbolenza in atto sui costi dei 
materiali, saranno realizzati per concorrere a rendere 
sempre più attrattivo ed interessante il nostro amato 
territorio. 
In questo percorso ideale, che va dalla capitale 
del volontariato alla capitale della Cultura, Alzano 
ambisce a diventare comunità più forte e viva, con la 
consapevolezza che non spetti sempre a qualcun altro 
pensare a noi, ma spetta soprattutto ad ognuno di noi 
pensare agli altri.  Con questa certezza,  non potremo 
mai sentirci soli, perché anche le situazioni più difficili e 
avverse, ci sembreranno più lievi.
Auguro a tutti voi ed alle vostre famiglie una buona 
primavera.

Il vostro Sindaco
Camillo Bertocchi

ALZANO DUEMILAVENTITRE
Un grande progetto di comunità che ha l’ambizione
di rinvigorire lo spirito di identità e di impegno
per il prossimo e per il territorio,
utilizzando come strumento la cultura
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140 ANNI DELLA BANDA DI NESE

Il concerto, il libro e la via
Di Camillo Bertocchi, Sindaco

Lo scorso 19 marzo, presso il Teatro degli Storti di piazza 
Caduti di Nassirya, si è svolto il concerto per il 140° an-
niversario dalla nascita del Premiato Corpo Musicale Elia 
Astori di Nese, una realtà della nostra città che ci rende 
orgogliosi sia per la sua storia, sia per la capacità e la bra-
vura nell’interpretare e rappresentare la musica, sia per la 
diligenza, l’affidabilità e la disponibilità che da sempre di-
mostra.
Del resto, senza queste caratteristiche, la sua storia non 
proseguirebbe, granitica, da ben 140 anni! Anni di pas-
sione, di amicizie, di condivisione, anni di musica, la cui 
continuità nemmeno le guerre e il terribile Covid hanno 
fatto vacillare.
Durante il concerto, è stata anche presentata la bellissima 
pubblicazione, prodotta proprio in occasione di questo im-
portante anniversario. Congratulazioni, innanzitutto, agli 
autori Cristian Manzoni e Mauro Filugelli per l’approfondita 
ricerca, l’armoniosa composizione testuale e le bellissime 
immagini: un testo di storia locale di alto livello che si ag-
giunge al già ricco patrimonio librario alzanese e che fa 
ancora più onore a questo anniversario.
Un ringraziamento e un caro saluto all’anesiate DOC Ales-
sandro Gregis, del quale ho avuto modo di apprezzare l’in-
nata ed enorme passione e dedizione per tutto ciò che fa, 
ma anche per il suo grande cuore e ne è ulteriore dimostra-

zione questo bellissimo libro che ha sponsorizzato.
In questo 140° anniversario, lasciatemi rammentare anche 
la scelta dell’Amministrazione comunale di intitolare, nel 
marzo scorso, ad Elia Astori il passaggio pedonale che col-
lega via Battisti con via Europa, lungo il muro di confine 
della villa che fu residenza del fondatore della banda di 
Nese: un modo per legare ancora di più la storia agli spazi 
urbani e alla quotidianità degli sguardi.
La musica, la storia, l’identità, la comunità sono ingredienti 
in grado di farci vivere meglio il nostro tempo: un tempo 
difficile per tante ragioni, un tempo in cui ognuno di noi è 
tremendamente importante: esattamente come avviene in 
una banda musicale. Grazie alla banda di Nese per ricor-
darcelo ogni volta che si esibiscono.

www.bandanese.it
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Ogni anno dal 2015 il Ministero dei Beni 
Culturali sceglie, tra le numerose città che 
hanno fatto richiesta, quella che per 12 
mesi rappresenterà il vertice della cultura 
italiana.
Una commissione di sette esperti, no-
minata dallo stesso Ministero, analizza la 
documentazione che le varie città hanno inviato e le mo-
tivazioni per le quali è stata presentata la candidatura. 
Quindi viene comunicata la scelta che, per il 2023, sarà 
rappresentata da due città diverse per molti aspetti e 
simili per altrettanto validi motivi.
La scelta del Ministero, nel nostro caso, è connessa alla 
pandemia che, in tutte e due le province, ha duramente 
colpito la popolazione, le attività economiche, il contesto 
sociale e produttivo. Questo, ovviamente, non significa 
che in passato entrambe non avessero meriti sufficienti 
per ottenere questo importante riconoscimento nazio-
nale. L’iniziativa del Ministero dei Beni Culturali ha, tra i 
suoi obiettivi, la valorizzazione e la promozione dei beni 
culturali e paesaggistici, il miglioramento dei servizi rivolti 
ai turisti, la creazione della consapevolezza, nei territo-
ri, del valore anche patrimoniale dei propri beni cultu-
rali. Rappresenta, quindi, uno sguardo in avanti che non 
si limita al mero valore del patrimonio culturale di arte, 

natura e altre attività umane accumulato, 
in molti secoli di storia, da chi ci ha pre-
ceduto.
Dal 2014, cioè da quando è nata l’idea di 
istituire anche in Italia il titolo di Capitale 
della cultura, ogni edizione ha avuto effetti 
concreti e positivi sullo sviluppo turistico e 

sulla fruizione del patrimonio culturale materiale e imma-
teriale dei territori e delle città vincitrici.
Il titolo di Capitale italiana della cultura è conferito per 
la durata di un anno e la città vincitrice riceve un milione 
di euro.
Negli anni precedenti il titolo è stato assegnato ad altre 
importati città italiane (vedi nel riquadro l’elenco). Il DL 
rilancio del 19 maggio 2020 ha stabilito che il titolo di 
Capitale italiana della cultura 2023 fosse conferito in via 
straordinaria alle città di Bergamo e Brescia, al fine di 
promuovere il rilancio socio-economico e culturale dell’a-
rea sovraprovinciale maggiormente colpita dall’emergen-
za epidemiologica da COVID-19.
Le città di Bergamo e di Brescia hanno presentato al Mi-
nistero per i beni e le attività culturali e per il turismo un 
progetto unitario di iniziative finalizzato a incrementare la 
fruizione del patrimonio culturale materiale e immateria-
le che è risultato il vincitore.

Bergamo e Brescia, capitali gemelle
Bergamo e Brescia per tutto il 2023 saranno “capitale italiana della cultura”

Cosa significa esattamente e come si diventa capitale della cultura per un anno?

Una scelta di prestigio che è anche una bella occasione da sfruttare
La Capitale italiana della cultura è stata istituita nel 2014 dal Mini-
stero dei Beni Culturali e ha tra gli obiettivi quello di sostenere, in-
coraggiare e valorizzare l’autonoma capacità progettuale e attuativa 
delle città, affinché venga recepito in maniera sempre più diffusa il 
valore della leva culturale per la coesione sociale, l’integrazione, la 
creatività, l’innovazione, la crescita e lo sviluppo economico.
Ogni anno, entro il 31 luglio, i comuni, le città metropolitane e le 
unioni di comuni, che hanno presentato manifestazione di interesse 
nell’anno precedente, possono presentare il dossier di candidatura 
secondo le linee guida del bando. Entro il 12 ottobre, la Giuria se-
leziona i 10 progetti finalisti ed entro il 12 novembre la Giuria rac-
comanda al Ministro il comune, la città metropolitana o l’unione di 
comuni a cui assegnare il titolo di Capitale italiana della cultura per 

l’anno successivo. Queste sono le città già scelte in passato come 
capitali italiane della cultura:

2015 Ravenna, Cagliari, Lecce, Perugia, Siena
2016 Mantova
2017 Pistoia
2018 Palermo
2019 (Matera, capitale Europea della Cultura)
2020-2021 Parma
2022 Procida
2023 Brescia - Bergamo
2024 Pesaro
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TERRITORIO
di Giuseppe Gorzio, assessore a Territorio, Ambiente e Transizione ecologicai

Stiamo disegnando l’Alzano
dove cresceranno i nostri figli
Riqualificazione di via Mazzini e piazza Italia, un nuovo look per il centro storico

Un benvenuto ai lettori di questo articolo 
del notiziario della nuova amministrazio-
ne, dedicato all’attività svolta dall’Assesso-
rato al Territorio, Ambiente e Transizione 
Ecologica.
Come di consueto, descriviamo le opere 
in fase di realizzazione o di imminente ini-
zio lavori, che sono, innanzi tutto:
• la riqualificazione di via Mazzini e piazza 

Italia
• la riqualificazione urbana dell’area di 

parcheggio ex Rilecart
• la riqualificazione del borgo storico di 

Olera
• la sistemazione idraulica di vicolo Rino.

RIQUALIFICAZIONE DI VIA 
MAZZINI - PIAZZA ITALIA
È noto a tutti, ormai, il prossimo inizio dei 
lavori di riqualificazione del centro storico 
della nostra città, che riguarderà via Maz-
zini da Piazza Garibaldi all’incontro con 
piazza Italia e quest’ultima sino alla con-
fluenza con via Pesenti.
Questo intervento si propone di modifi-

care profondamente l’immagine del cen-
tro storico, anche in vista dell’importante 
appuntamento culturale Bergamo - Bre-
scia 2023, Capitali italiane della cultura.
La riqualificazione di via Mazzini e di piaz-
za Italia migliorerà considerevolmente la 
qualità dello spazio urbano dedicato alla 
mobilità pedonale, convertendolo da zona 
di passaggio a zona di passeggio e di ri-
trovo anche grazie ad un arredo urbano 
rinnovato e consono al nuovo ambiente.
Il progetto persegue tre obiettivi princi-
pali: 
- aumentare la superficie a disposizione 
dei pedoni, allargando ove possibile la se-
zione dei marciapiedi;
- razionalizzare la sezione della carreggiata 
stradale, riducendo e ottimizzando la geo-
metria della corsia dedicata al transito dei 
veicoli a 3 metri di larghezza; 
- riqualificare con l’utilizzo di materiali pre-
giati la pavimentazione dei marciapiedi e 
dell’intera piazza, completando il tutto 
con punti di illuminazione, arredo urbano 
consono alle lavorazioni espresse ed infine 
il posizionamento di una nuova fontana.

Più in dettaglio si realizzerà:
 - il rifacimento completo della pavimen-
tazione della piazza e dei marciapiedi in 
cubetti di porfido rosso e grigio, nonché 
bordature in quarzo bianco (utilizzato an-
che per gli attraversamenti pedonali);
- campiture in ciottoli di porfido rosso di 
fiume in corrispondenza di piazza Paglia, 
onde definire le zone di sosta dei veicoli e 
dove il pedone non dovrebbe transitare;
- configurazione dei posti auto mediante 
borchie in ottone;
- inserimento di una rampa per disabili 
in corrispondenza dell’entrata posteriore 
della Basilica, in modo da garantire il su-
peramento delle barriere architettoniche;
- l’inserimento di nuovi arredi urbani e di 
una nuova fontana.
L’opera è attualmente in fase di appalto e i 
lavori dovrebbero iniziare in giugno a par-
tire da piazza Italia con termine presunto 
entro settembre.
L’opera è stata finanziata con 500.000 
Euro da Regione Lombardia e 400.000 
Euro dal Comune oltre 400.000 Euro 
stanziati dalle società erogatrici dei servizi.
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RIQUALIFICAZIONE
URBANA AREA PARCHEGGIO 
EX RILECART
Il progetto, esteso su un’area di circa 8.240 
mq avrà una capacità di 176 posti auto di 
cui 4 per disabili e 7 posti per motocicli.
Il progetto riguarda la riqualificazione di 
un’ampia area di proprietà comunale de-
nominata “ex Rilecart” al fine di riorganiz-
zare l’esistente parcheggio pubblico quale 
interscambio funzionale alla fermata di Al-
zano Centro della linea tramviaria TEB di 
Valle Seriana.
L’ambito di intervento comprende l’area 
del parcheggio ex Rilecart, parte di via 4 
Novembre e l’area di collegamento fra la 
stessa e la fermata TEB prospicente piazza 
Caduti di Nassirya.
L’area del parcheggio si presenta con uno 
sviluppo allungato, generato a nord dall’an-
damento della linea tramviaria TEB e a sud 
dalla presenza della roggia Morlana.
L’accesso all’area del parcheggio avverrà 
a doppio senso di circolazione da via 4 
Novembre, come attualmente, e solo in 
ingresso da via Pesenti.
Particolare attenzione è stata posta al su-
peramento delle barriere architettoniche 
mediante la realizzazione di raccordi a 
raso delle pavimentazioni nonché di scivoli 
con opportune pendenze.
L’area destinata a parcheggio è stata in-
dividuata in fase di pianificazione come 
area strategica a servizio delle principali 
strutture della città (ospedale, municipio, 
distretto sanitario, Liceo Scientifico E. 
Amaldi, Teatro degli Storti, Basilica di San 
Martino) nonché, come già detto, per la 
vicinanza alla fermata TEB Alzano Centro.

Per tutti questi motivi piazza Caduti di 
Nassirya e l’area di parcheggio saranno 
adeguatamente integrate tramite idonea 
segnalazione della presenza del Teatro de-
gli Storti, cartelli indicativi esaustivi per la 
Basilica di San Martino e il Museo d’Arte 
Sacra, il Liceo Scientifico E. Amaldi, il mu-
nicipio, l’Ospedale Pesenti Fenaroli, l’istitu-
to comprensivo e il centro storico.
L’intervento persegue i seguenti principali 

obiettivi:
- riqualificazione dell’area a parcheggio 

con la massima capienza possibile, pre-
vedendo postazioni di ricarica auto elet-
triche ed un impianto adeguato di illu-
minazione pubblica e videosorveglianza;

- realizzazione della pista ciclopedonale 
tra via Pesenti e via 4 Novembre lungo 

la roggia Morlana, con riqualificazione 
dell’area esistente nei pressi dell’ingres-
so della PVC;

- collegamento della pista ciclopedonale 
su viale Piave con piazza Garibaldi lungo 
il lato destro ascendente di via 4 No-
vembre;

- parcheggio bici con postazione per rica-
rica elettrica;

L’area dove sorgeva la Rilecart (oltre 8.000 mq) ospita un parcheggio che sarà riqualificato e abbellito con interventi di 
arredo urbano. È uno degli ingressi al centro storico destinato a diventare un bel “biglietto da visita”



 8|                              | giugno 2022

Nella parte verso la tramvia verrà realizzata una porzione di 
area pavimentata pedonale con banchine di arredo urbano e 
verde, in modo tale da costituire un’area di disimpegno tra il 
parcheggio ed il sistema pedonale esistente e che ospiterà inol-
tre le pensiline per le fermate ATB e SAB.
L’opera è stata finanziata con 500.000 Euro da Regione Lom-
bardia.

RIQUALIFICAZIONE DEL
BORGO STORICO DI OLERA
Con questo progetto si intende porre mano alla riqualificazione 
del nucleo antico della frazione, iniziando dal percorso principa-
le che conduce nel cuore del borgo: quella che è definita “piaz-
za” di fronte alla chiesa della Santissima Trinità e lateralmente 
alla chiesa parrocchiale.
La riqualificazione della “piazza”, attraverso una nuova pavi-
mentazione, costituisce l’elemento centrale del progetto e di-
venta il tema principale per poi raggiungere gli spazi circostanti 
e per la loro rivalutazione.
Obiettivi dell’intervento sono la riqualificazione del contesto 
urbano del borgo mediante la sostituzione della eterogenea pa-
vimentazione esistente con una nuova pavimentazione lapidea  
in pietra di Luserna, coerente alla valenza storica ed ambientale 
del borgo.
L’opera consentirà inoltre alcuni importanti interventi: 
- integrazione della rete di smaltimento delle acque meteoriche 

e fognarie;
- rifacimento di parte della rete di distribuzione dell’acquedotto;
- predisposizione di cavidotti per rete elettrica, telefonica e di 

pubblica illuminazione al fine di eliminare  almeno parte dei 
cavi aerei ed in parete esistenti;

- adeguamento di alcuni accessi alle abitazioni private;
- inserimento di nuovi elementi di arredo;
- le scalette di vicolo Riguel e di vicolo Noris saranno realizza-

te con passo costante e pendenza variabile, le scalette del-
la piazza/sacrato e piazzetta Silter verranno sostituite da un 
rampa;

- agevolare la sicurezza nei camminamenti più ripidi e lungo le 
scalette, con il posizionamento di corrimano che rendano più 
agevole percorrere il borgo.

L’opera, a breve in appalto, è finanziata con 500.000 euro da 
Regione Lombardia e la durata dei lavori è di 200 giorni.

SISTEMAZIONE IDRAULICA 
DEL VICOLO RINO
Ad Alzano Sopra, da decenni, si verifica-
no importanti problemi riguardo lo scor-
rimento delle acque superficiali a causa 
di motivi riconducibili alla morfologia del 
territorio e all’impermeabilizzazione dei 
suoli, avvenuta dagli anni Sessanta in poi, 
complice la non contestuale realizzazione 
di un sistema di raccolta ed allontana-
mento delle acque di scorrimento super-
ficiali.
In particolare la forma del territorio fa 
confluire in via Cavour, all’incrocio con 
vicolo Rino, le acque di scorrimento su-
perficiale di un esteso bacino di raccolta. 
Per questi motivi ogni volta che si pre-

avvisa un’allerta meteo, il primo pensiero 
va a questa precaria situazione di Alzano 
Sopra.
Dal 2016 è stata costante la pressione 
esercitata dall’Amministrazione comu-
nale sull’Ambito Territoriale Ottimale di 
Bergamo (che ha la competenza di racco-
gliere e programmare le spese sul territo-
rio bergamasco) e sulla Società Uniacque, 
che è il gestore unico del sistema idrico 
integrato e conseguentemente anche del 
sistema fognario.
In questi anni sono stati effettuati piccoli 
interventi che hanno leggermente mi-
gliorato la situazione, ma soprattutto si 
è ottenuta, dai suddetti enti, la redazione 
uno studio idraulico complessivo che ha 

fotografato la situazione ed i punti di cri-
ticità su cui intervenire.
Il progetto complessivo, articolato in di-
versi lotti, è importante ed assomma a 
circa 2.000.000 di Euro. La realizzazione 
del primo lotto di 125.000 Euro, che si 
prevede di realizzare nell’anno corrente, 
dovrebbe portare notevoli benefici.
L’intervento prevede il potenziamento 
della rete fognaria del centro storico con 
realizzazione di nuovi punti di intercetta-
zione delle acque meteoriche e il rifaci-
mento, con aumento della capacità, della 
fognatura in sub-alveo alla roggia Seriola.
Per gli altri lotti è necessario individuare 
altri finanziamenti per arrivare alla com-
pleta soluzione del problema.

Olera: un panorama dall’alto della frazione e, qui sopra, 
l’antichissima chiesetta della Santissima Trinità
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SCUOLA DELL’INFANZIA PRESSO GLI ORTI DI VILLA PAGLIA

Impresa inadempiente. Il Comune chiederà i danni
I lavori per la realizzazione della nuova 
scuola per l’infanzia presso villa Paglia 
sono attualmente sospesi a causa delle 
gravi inadempienze dell’impresa appal-
tatrice dei lavori, verso la quale l’Ammi-
nistrazione Comunale a fine gennaio ha 
adottato il provvedimento di risoluzio-
ne contrattuale in danno, per i ritardi e 
le difformità rilevate.
Riteniamo che l’atteggiamento rigoroso 
mantenuto dall’Amministrazione Co-
munale in questa vicenda sia segno 
di assoluta correttezza nei 
confronti della comunità alza-
nese, che ha il diritto di ave-
re un’opera qualitativamente 
perfetta, cosa che l’impresa 
non stava garantendo. Nono-
stante gli ordini di servizio impartiti dal-
la direzione dei lavori, l’impresa non ha 
inteso allinearsi al progetto ed a fine 
dicembre ha addirittura abbandonato 

il cantiere.
Concluse le operazioni per il collaudo 
di quanto fino ad oggi eseguito si è ora 
in attesa della conclusione dell’Accer-
tamento Tecnico Preventivo presso il 
Tribunale di Bergamo, per poi proce-
dere con l’aggiornamento del progetto 
per l’esecuzione delle opere mancanti, 
al fine di proseguire con il nuovo appal-
to dei lavori (che sconterà senz’altro la 
gravissima inflazione sui costi di esecu-
zione delle opere). Nel frattempo si è 
proceduto ad attivare il procedimento 
legale per la valutazione dei danni pro-
vocati dall’impresa alla collettività, che 
includeranno ogni danno legalmente 
richiedibile.
Al fine di evitare possibili distorte lettu-
re, è bene ricordare che l’esercizio 
del controllo della qualità dei 
lavori è un dovere, e non certo 
una colpa, che è stato eserci-

tato dal comune con discipli-
na, restando salvi i danni che i respon-
sabili saranno ora chiamati a rifondere 
alla comunità. Utile ricordare anche che 
l’Amministrazione comunale 
non ha la facoltà di scegliere 
le imprese, ma deve sottostare alle 
regole dello Stato che impongono l’e-
videnza pubblica aperta a tutte le im-
prese italiane, aventi le caratteristiche 
di legge. Purtroppo le leggi nella scelta 
dell’impresa non contemplano i ragio-
nevoli ed intuitivi principi che ognuno 
di noi attuerebbe, come l’affidabilità e 
la fiducia, ma criteri formalmente inec-
cepibili, ma che nella sostanza spesso si 
dimostrano vacui e dannosi. Gli effetti 
sono poi quelli che di frequente vedia-
mo nei cantieri pubblici italiani, perché 
la realtà è di gran lunga diversa dal “pa-
ese delle meraviglie” immaginato dal 
legislatore.
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ASSOCIAZIONIATTIVITÀ ECONOMICHE
di  Giovanna Zanchi, Assessore Attività economiche e personalei

Riqualificazione di piazza Italia 
e via Mazzini: frequentiamo le 
nostre botteghe!
I centri storici sono i luoghi della città che 
rivestono maggior fascino dal punto di vi-
sta storico, per  le loro cortine edilizie e 
per la loro architettura: dal punto di vista 
commerciale, erano l’equivalente degli 
shopping center di oggi, luogo d’incon-
tro e di acquisto. I piani terra degli edifici 
erano occupati da una serie ininterrotta 
di negozi, senza soluzione di continuità e 
ogni acquisto o scambio commerciale si 
svolgeva lì. Anche dal punto di vista resi-
denziale il centro storico era il punto di 
maggiore intensità sociale e di interessi 
collettivi.
Oggi tutto è cambiato, in modo molto 
evidente, sotto il profilo residenziale e 
commerciale e questo ha causato a tut-
ti i centri storici grandissime difficoltà. È 
chiaro che non esiste una colpa specifica 
a riguardo: sono cambiate le abitudini 
sociali, come sono cambiate le abitudi-
ni commerciali di tutti. Così, quando ci 
diciamo: “Che belli che erano i paesi 
pieni di botteghe!”, dovremmo chiederci 
quanto volte siamo andati in questi anni 
a fare la spesa in paese. Perché le botte-
ghe esistono se esistono i clienti: non ci 
sono altre formule. Il loro futuro è solo 
nelle nostre mani.
Non vogliamo illudere nessuno dicendo 
che con il rifacimento dell’arredo urbano 

cambieremo le sorti della residenzialità 
e del commercio alzanese, ma di certo 
questo rappresenterà un modo diverso 
e più piacevole di vivere la città e quin-
di anche le sue botteghe. Il progetto 
manterrà lungo via Mazzini i parcheggi 
di prossimità (quelli cosiddetti “mordi e 
fuggi”) vitali per le attività economiche, 
mentre i marciapiedi saranno del tipo “a 
raso” per consentire il transito di passeg-
gini e carrozzine.
L’avvio dei lavori per il rifacimento di 
piazza Italia e via Mazzini è un intervento 
atteso da decenni ed era ormai indiffe-
ribile, sia per la sostituzione delle tuba-
zioni, vetuste e pericolose (gas metano 
su tutte), sia perché è necessario che lo 
spazio urbano si rinnovi e diventi vivibile 
o, quanto meno, praticabile, mentre oggi 
non lo è affatto!
Per realizzare quest’opera ci vorranno 
almeno quattro mesi di lavori, salvo im-
previsti (che possono essere molteplici, 
dal tempo atmosferico, ai sottoservizi, 
ad eventuali ritrovamenti archeologici). 
Quattro mesi che comporteranno gros-
si disagi a residenti e commercianti per la 
difficoltà di accedere alle proprie abita-
zioni e alle attività commerciali.
Chiediamo a tutti pazienza, assicurando 
che si farà il massimo per fare presto e, 
soprattutto, per fare bene.
L’appello che facciamo alla cittadinanza è 
che in questi quattro mesi non solo non 

smetta di frequentare il centro storico e 
le attività commerciali, anche con i disa-
gi che si incontreranno, ma che si sforzi 
di frequentarlo di più, proprio per dare 
una mano alle attività che sono il cuore 
pulsante della nostra città. Ci contiamo! 

Torna il tavolo imprenditori
Una forza della città di Alzano Lombar-
do è stata, da sempre, la grande capacità 
imprenditoriale, grazie alla formidabile 
operosità della sua gente e alle tante 
attività economiche da sempre presenti 
sul territorio. Anche in questo settore, il 
mondo è profondamente cambiato e il 
ridimensionamento nel campo produtti-
vo emerso in bergamasca e , soprattut-
to, in valle Seriana ha fatto sentire i pro-
pri effetti anche ad Alzano Lombardo.
Si tratta, evidentemente, di logiche che 
esulano dalle possibilità delle ammini-
strazioni comunali, ma i comuni hanno 
comunque un ruolo determinante nella 
pianificazione e nella possibilità di pre-
servare e incentivare l’insediamento di 
attività.
Alcune note positive in tal senso si stan-
no vedendo già dall’anno in corso, in 
cui Alzano accoglierà nuove attività nei 
complessi ex Pigna ed ex Rilecart e i 
positivi dati della ripresa economica han-
no portato beneficio anche alle nostre 
imprese, nonostante l’aumento dei costi 
energetici, la fluidità dei prezzi delle ma-

Commercio locale, una nostra ricchezza
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terie prime e la difficoltà di reperirle che stanno creando 
grandi apprensioni.
Nel nostro piccolo, vogliamo fare la nostra parte e, con il ta-
volo imprenditori convocato in aprile, raccogliere quelle che 
sono le esigenze delle imprese locali, al fine di supportarle 
per quanto possibile, ma anche per poter raccogliere le de-
nunce di problemi e le richieste da portare sul tavolo della 
politica regionale e nazionale. Insomma, fare da amplificatori 
delle piccole e grandi esigenze dell’impresa locale.

Interventi sui cimiteri
L’amministrazione comunale in questi anni ha investito molto 
sul recupero del decoro dei cimiteri, sulla realizzazione di 
nuovi spazi di tumulazione e sull’approvazione di strumenti 
utili ad una migliore gestione del cimitero.
Lo scorso anno è stato approvato il primo Piano Regolatore 
Cimiteriale della storia di Alzano Lombardo, uno strumento 
di grande utilità per la programmazione delle attività di po-
lizia mortuaria e, quest’anno è toccato all’approvazione del 
nuovo regolamento cimiteriale, un rinnovamento utile per 
migliorare i rapporti con i cittadini e le attuali e mutate esi-
genze di tumulazione e sepoltura.
Proseguono anche i lavori dei cimiteri e così, dopo 126 os-
sari realizzati ad Alzano Maggiore nel 2020 e 36 a Nese, nel 
2021, sono state realizzate 70 nuove urne cinerarie presso 
il cimitero di Alzano Sopra. In autunno, sono stati operati 
importanti interventi di polizia mortuaria presso tutti i cimi-
teri, al fine di liberare spazi. A tal riguardo, è bene precisare 
che le operazioni non vengono effettuate in funzione degli 
anni di tumulazione, ma degli spazi che sono ritenuti più ne-

cessari per i cimiteri. Sono in attesa di finanziamento i lavori 
di restauro presso il cimitero di Alzano Centro e quelli per 
il completamento delle tinteggiature del cimitero di Nese, 
mentre proseguiranno gli investimenti per la realizzazione di 
ossari ed urne cinerarie.
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CULTURA E ISTRUZIONE
di Marco Cimmino, assessore alla Cultura e all’Istruzionei

Per quanto riguarda le scuole di nostra pertinenza, in questi 
mesi si è svolta la normale attività di programmazione e di re-
alizzazione, con i periodici incontri con comitati e commissioni.
Possiamo davvero dire che, nel campo dell’educazione, le istitu-
zioni della nostra città non siano seconde a nessuno e che tut-
to procede in ottima sintonia fra i vari attori: amministrazione, 
personale, fornitori di servizi e così via.
In campo culturale, invece, al di là del fervere dei preparativi per 
Alzano 2023, che rappresenta un po’ il clou degli impegni cul-
turali di questo mandato quinquennale, mi preme raccontarvi 
tre iniziative che, credo, possano rappresentare un’esperienza 
positiva da ripetere e da modellizzare per il futuro.
La prima è la serata delle Cante Alpine, che ha visto esibir-
si, l’antivigilia di Natale, due cori ANA, quello di Martinengo 
e quello della Valcavallina con un buon riscontro di pubblico, 
nonostante le restrizioni. Si è trattato di un esperimento, nato 
dal desiderio di coniugare due tradizioni del nostro territorio: la 
canta alpina, appunto, e l’utilizzo musicale del bellissimo spazio 
della Basilica di San Martino. Naturalmente, dobbiamo ringra-
ziare don Filippo per la generosa ospitalità e il Gruppo Alpini 
di Alzano per la valida collaborazione: senza di loro, questo 
progetto sarebbe rimasto sulla carta. Invece, si è trasformato in 
una bella occasione di condivisione di valori, tra noi, soldati con 
la penna, e la nostra gente. Tutto, alla fine è andato nel migliore 
dei modi e l’obbiettivo è di trasformare un’iniziativa estempora-
nea in un appuntamento fisso della settimana natalizia.
La seconda, che si è svolta la sera del 18 marzo, è la a comme-
morazione delle vittime della pandemia.
Rispetto al primo anniversario, che ha rappresentato, per così 

dire, un unicum, si è adottatoun profilo più basso, che rendesse 
preminente l’aspetto intimo e raccolto di questa dolorosa ricor-
renza. Perciò, abbiamo pensato di coinvolgere i cittadini in una 
cerimonia semplicissima, che si svolgesse nello spazio antistante 
la basilica, cuore pulsante della vita spirituale della comunità: 
protagonisti i ragazzi delle scuole e i loro insegnanti, la musi-
ca del maestro Claudio Morotti e del maestro Marco Gaiani, 
la voce di Ilaria Perletti e di Barbara Ravasio, le ragazze della 
Dance Academy, e un paio di mie poesie. Anche qui è neces-
sario fare dei ringraziamenti: in particolare alla Proloco, grazie 
alla quale abbiamo potuto programmare efficacemente tutta la 
manifestazione.
Infine, vorrei tenervi informati su di un progetto interprovin-
ciale, nato nel contesto di Bergamo-Brescia 2023, che ci vede 
protagonisti: la creazione di un cammino (sul tipo di quello di 
Santiago, per capirci) che unisca i due capoluoghi, seguendo un 
percorso culturale, turistico, paesaggistico e perfino gastrono-
mico. Noi siamo già attrezzati per questo genere di iniziative, 
grazie alla Mercatorum, alla via dei Sassi, perciò ci è venuto 
spontaneo partecipare a questo progetto e, anzi, fornire il no-
stro know how a chi fosse digiuno di questo genere di iniziative. 
Anche sotto questo profilo, Alzano sarà protagonista, su scala 
provinciale, delle attività dell’anno prossimo, per la capitale con-
giunta della cultura.
Bene, questo è tutto: ci tenevo a farvi sapere almeno queste tre 
cose. Ce ne sono moltissime altre, alcune in fieri, altre in fase 
progettuale, altre ancora in quella esecutiva, ma diamo tem-
po al tempo: un passo alla volta, com’è nella nostra tradizione. 
Buona estate!

Eventi e ricorrenze
ma soprattutto programmazione
Anche la cultura e l’istruzione fanno la loro parte, in questa breve presentazione 
dell’attività amministrativa del Comune nella prima metà del 2022

A sinstra:
 la locandina della serata dedicata alle Cante 

Alpine, che ha visto esibirsi, l’antivigilia di Natale,  
due cori ANA, quello di Martinengo e quello della 

Valcavallina

A destra:
un momento della semplice, sentitissima e dolorosa 

cerimonia in ricordo delle vittime della pandemia
il 18 marzo, in piazza Italia, davanti alla Basilica di San 

Martino, protagonisti i ragazzi delle scuole e i loro 
insegnanti, la musica del maestro Claudio Morotti e 

del maestro Marco Gaiani, la voce di Ilaria Perletti e di 
Barbara Ravasio, le ragazze della Dance Academy, e un 

paio di poesie.
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GEMELLAGGIO
di Marco Cimmino, assessore alla Cultura e all’Istruzionei

Uno degli elementi fondanti della scelta di 
Bergamo e Brescia come capitali della cul-
tura 2023 è, senza dubbio, il gran numero 
di elementi comuni nell’identità dei due ter-
ritori e nelle molteplici sinergie che questa 
affinità può generare.
All’interno di questa iniziativa su scala nazio-
nale, anche la nostra città si è ritagliata un 
ruolo di una certa rilevanza, con le celebra-
zioni e le attività legate al progetto “Alzano 
2023” e che si riferiscono ai numerosi an-
niversari alzanesi che cadono in quell’anno.
Tra le molte altre cose che rappresentano 
l’identità cittadina, Alzano vede occupare, 
nella storia delle sue realtà lavorative, un 
posto importantissimo dalla cartiera Pigna, 
che è uno dei fiori all’occhiello della storia 
industriale bergamasca.
Questo ci ha dato l’idea di un possibile so-
dalizio con un comune che ha caratteristi-
che, per molti versi, simili alle nostre: sulla 
sponda bresciana del lago di Garda, infatti, 
analogo ruolo svolgono le cartiere Burgo, 
di Toscolano Maderno. Va detto che l’arte 
della lavorazione della carta, sia ad Alzano 
che a Toscolano, ha radici assai più antiche: 
si tratta di attività tradizionali che risalgono 
a ben prima dell’età industriale (la prima 
cartiera di Toscolano risale al 1381) e che, 
pertanto, hanno davvero rappresentato un 
elemento importantissimo delle due identi-
tà territoriali.

A ciò si aggiunga la comunanza artistica tra 
le due località, con la presenza del Cifrondi 
ad Alzano e del Celesti a Toscolano Mader-
no: due pittori coevi, assai importanti per la 
storia dell’arte, tra la fine del XVII e l’inizio 
del XVIII secolo.
Quasi inevitabile, perciò, è stato pensare a 
un gemellaggio tra le nostre due municipa-
lità, in nome, appunto, della comune voca-
zione cartiera ed artistica. Dal dire al fare, 
come sempre accade qui da noi, il passo è 
stato brevissimo: dopo gli inevitabili preli-
minari istituzionali, una piccola delegazione 
della nostra Amministrazione si è recata in 
visita a Toscolano e, qualche tempo dopo, 
i cugini gardesani, con in testa la sindaca 
Castellini, ci hanno ricambiato la cortesia, 
venendo ad Alzano. In questi due incontri, 
si sono gettate le basi del gemellaggio. Pro-
tagoniste di questa significativa operazione 
culturale sono state, naturalmente, anche 
le due importanti fondazioni presenti sui ri-
spettivi territori: quella della “Valle delle car-
tiere” e la nostra “Giusi Pesenti Calvi”, che 
stanno lavorando soprattutto su iniziative 
indirizzate alle scuole e incentrate sul tema 
della produzione e della lavorazione della 
carta. L’obbiettivo di coinvolgere gli istituti 
scolastici bergamaschi e bresciani, attraver-
so visite guidate e incontri mirati sulla storia 
della carta è proprio l’asse portante di que-
sto progetto di collaborazione.

Alzano Lombardo e Toscolano Maderno
due città con molte cose in comune

Dopo l’incontro istituzionale nella sede del 
Comune di Alzano, i visitatori bresciani sono 
stati ospitati al Belvedì, la stupenda villa di 
Giusi Pesenti, sul monte Colletto, che do-
mina Alzano.
Insomma, come si dice, se son rose fioriran-
no: ma le premesse perché questa iniziativa 
vada a buon fine, con reciproca soddisfazio-
ne, ci sono proprio tutte.

Sopra: una tela di Andrea Celesti (1637-1712)
Sotto: una tela di Antonio Cifrondi (1656 - 1730)

In basso: la valle delle cartiere a Toscolano 
Maderno e un’immagine delle Cartiere Pigna. 
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SERVIZI SOCIALI
di Elena Bonomi, Vicesindaco e Assessore Politiche sociali e giovanili. Sporti

Lunedì 11 aprile, abbiamo incontrato i profughi ucraini ospiti 
ad Alzano Lombardo, in Sala Consiliare, per portare loro un 
saluto e la vicinanza della comunità alzanese, cogliendo l’occa-
sione per dare ulteriori informazioni sui servizi attivi o in fase di 
attivazione. Il ricevimento è avvenuto alla presenza del Sindaco 
e del Vice Sindaco, della presidente della Consulta Sociale, del 
parroco don Filippo, dei rappresentanti dei pediatri e dei me-
dici di base e delle scuole.
Ci sembra doveroso informare i cittadini alzanesi, che ancora 
una volta hanno dato esempio del buon cuore che li contrad-
distingue, le “buone prassi” attivate per accogliere nel miglior 
modo possibile gli ospiti 
Abbiamo lavorato cercando di ottimizzare ed affinare un siste-
ma di accoglienza il cui fulcro è il servizio sociale, ma che fun-
ziona grazie ad una fitta rete territoriale di cui le associazioni 
del territorio sono parte attiva ed indispensabile. 
Alzano ha dato ospitalità a circa una settantina di persone, di 
cui una trentina di minori, una media molto più alta rispetto 
agli altri Paesi dell’Ambito e questo è stato possibile grazie alla 
disponibilità di alloggi messi a disposizione non solo dall’Am-
ministrazione comunale, ma anche della parrocchia, dalla Casa 
di Riposo e dalla Croce Rossa di Alzano, da privati cittadini 
che li hanno anche accolti direttamente all’interno del nucleo 
famigliare.
Per prima cosa abbiamo pensato di attivare da subito un nu-
mero telefonico (348 79 76 362) dal lunedì al venerdì dalle 
10.00 alle 12.00 per fornire le principali informazioni anche 
sulle iniziali pratiche amministrative che devono essere svolte 
presso il Comune, con il supporto dei servizi sociali.
È partita una raccolta alimentare/farmaci/beni di prima ne-
cessità, ma non solo, mobili, televisori, biancheria per la casa, 
indumenti, che ha visto il coinvolgimento di tutti, un tam-tam 
partito dall’Assessorato che ha visto coinvolto le parrocchie e 
tante associazioni del terzo settore cittadino, in collaborazione 
con gli esercenti aderenti alla Comunità delle Botteghe e la 
Consulta delle attività Sociali, che gestiscono il ritiro, lo stoc-

caggio e la consegna a chi ne fa richiesta tramite i Servizi sociali. 
Per le donazioni in denaro, è possibile farlo direttamente sul 
conto corrente dedicato della Croce Rossa oppure si può far-
lo portando il contributo a Casa di Agnese, in questo caso il 
denaro verrà utilizzato prima per le necessità gli ospiti presenti 
in Città e la rimanenza verrà versata sul conto corrente di cui 
sopra. La Croce Rossa si è resa disponibile per il trasporto di 
persone per visite mediche o altre esigenze sanitarie in caso di 
necessità segnalata dalle assistenti sociali.
È stato attivato un coordinamento tra le scuole, tanto in quelle 
dell’infanzia che nel ciclo scolastico regolare, per la presa in 
carico dei ragazzi da inserire nelle diverse attività: per quanto 
molte associazioni sportive hanno dato la propria disponibilità 
ad accogliere gratuitamente dei minori nelle proprie attività, 
il presidente della Consulta della attività sportive si occuperà 
della gestione dei posti messi a disposizione. Altre iniziative 
extrascolastiche, volte alla socializzazione dei bambini e/o ra-
gazzi sono in via di condivisione anche al tavolo del Progetto 
Giovani. È stato istituito un tavolo per la socializzazione ed al-
fabetizzazione degli adulti ospiti, coinvolgendo una mediatrice 
interculturale e cittadine ucraine residenti ad Alzano da tempo.

L’accoglienza dei profughi ucraini
Ancora una volta gli Alzanesi hanno dato prova del buon cuore
che da sempre li contraddistingue

L’accoglienza dei profughi ucraini in Sala consiliare, alla presenza di 
Sindaco, Vice Sindaco, presidente della Consulta Sociale, don Filippo, dei 

rappresentanti dei pediatri e dei medici di base e delle scuole 
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Giornate dedicate
alla prevenzione

Abbiamo ripreso gli incontri per la prevenzione in 
collaborazione con la Croce Rossa di Alzano, la Con-
sulta delle Attività Sociali e il contributo a titolo vo-
lontaristico dei dott. Oscar Massimiliano Epis, dott. 
Daniele Malgrati e dott. Olivo Nava che cogliamo 
l’occasione per ringraziare nuovamente unitamente 
a tutti i volontari presenti.
Il 26 marzo e l’11 giugno l’appuntamento è stato per 
il controllo di glicemia, colesterolo, pressione arte-
riosa, saturazione, frequenza cardiaca.
Il 22 aprile c’è stato un incontro sulle manovre sal-
vavita pediatriche, serata informativa  gratuita per il 
sonno sicuro, la disostruzione delle vie aeree a cura 
degli istruttori MPS.
Il 14 maggio è stata la giornata dedicata alla lotta 
contro l’osteoporosi, con l’esame gratuito dell’ultra-
sonografia ossea del calcagno.
Arrivederci in autunno con tante altre nuove pro-
poste. PIGNA OUTLET, via Piave 1 - 24022, Alzano Lombardo

CERCA I COLORI DELL’ESTATE DA
PIGNA OUTLET

Per info chiama
035519519

Foto ricordo del pranzo conviviale con l’associazione 
anziani, per festeggiare i compleanni
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SPORT
di Elena Bonomi, Vicesindaco e Assessore Politiche sociali e giovanili. Sporti

È tornata, domenica 12 marzo, dopo due 
anni di assenza, la tanto attesa seconda 
edizione della Mercatorum Alzano, cam-
minata non competitiva organizzata dalla 
CamminAlzano in collaborazione con 
l’assessorato allo sport.
Per la lenta ripresa alla partecipazione 
di questo tipo di manifestazione, non ci 
si aspettava un numero così elevato di 
persone.
Superando ogni  tipo di previsione, si 
sono presentate alla partenza circa 1200 
persone pronte a ritornare o scoprire 
per la prima volta i nostri sentieri bel-
lissimi sentieri, con percorsi da 5, 10, 15,  
e 19 chilometri, con dislivelli e difficoltà 
diverse proprio per offrire a tutti la pos-
sibilità di partecipare, scelti e preparati al 
meglio grazie a nostri concittadini abitua-
li ed esperti runners. 
Tutto ciò è stato possibile solo grazie ad 
un immenso e faticoso lavoro che ha vi-
sto in prima linea il Presidente, Graziano 
Zanetti e a tutti i fantastici,  soci-collabo-
ratori  della CamminAlzano.
Un doveroso grazie per la collaborazio-
ne ai Comitati di Quartiere, alle  società 
della Consulta dello Sport, alle Associa-
zioni della Consulta Sociale, Territoriale 
e Culturale che hanno dato il loro pre-
zioso contributo, per la buona riuscita di 
questo evento sportivo che al momento 
non può che essere un positivo segnale 
di ripartenza, anche per questo ambito. 
Complimenti ancora a tutti!

È tornata la Mercatorum Alzano,
camminata non competitiva

Un pensiero per gli amici ucraini durante la Mercatorum
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Gli interventi straordinari in corso nell’ambito degli investi-
menti pubblici conseguenti alla pandemia favoriscono nuove 
opere ma per contro non intervengono sulla spesa corrente 
(quella di tutti i giorni) che invece è in grande sofferenza a 
causa del caro energia ed alla spesa sociale, in costante au-
mento negli ultimi anni.
La gestione della spesa corrente comporterà nel corso 
dell’anno senz’altro l’attivazione di correttivi e misure per 
governare la repentina variazione dei prezzi.
Spesa sociale - Punto fermo del bilancio è la spesa socia-
le per la quale anche quest’anno è previsto un aumento 
a sostegno delle sempre più marcate situazioni di fragilità 
ed a sostegno delle famiglie, con particolare riferimento al 
sostegno educativo scolastico, al mondo degli anziani, del-
le famiglie, dei giovani, delle persone sole e delle fragilità 
economiche. Il bilancio di previsione approvato giovedì 31 
marzo, conferma inoltre gli impegni assunti per il sostegno 
ai progetti giovanili con particolare riferimento agli oratori, 
al mondo associazionistico e sportivo. Confermata l’esen-
zione di tasse comunali per tre anni a tutte le nuove attività 
commerciali che apriranno nel 2022, nonché ai giovani che 
prenderanno la residenza nei centri storici. 
A fianco di queste misure, non è comunque previsto nessun 
aumento di tasse comunali mentre vi sarà l’aggiornamento 
delle tariffe per strutture sportive, del nido e del trasporto 
scolastico da settembre (ferme da 5 anni), per adeguarle ai 
vertiginosi aumenti dei costi dell’energia.
Un vasto programma di investimenti - Sul fronte in-
vestimenti sono oltre 21 i milioni di euro previsti nel pro-
gramma triennale 2022/2024 per 25 opere pubbliche, di cui 
19 sull’anno 2022 rivolte principalmente alla sicurezza delle 
scuole, delle strade e del territorio, nonché al miglioramen-
to della qualità ambientale. Di queste 19 ben 12 sono già 
finanziate per un importo di oltre €. 11,7 milioni. Il progetto 

teleriscaldamento completamente finanziato da EDISON, 
prevede un secondo investimento di 2 milioni per poi su-
perare i complessivi 5 milioni nel secondo anno, intervento 
che sta producendo importanti benefici sull’ambiente e sui 
servizi. Sul fronte servizi sanitari è previsto l’intervento su 
villa Paglia per oltre 2 milioni di Euro con finanziamento di 
Regione Lombardia per la realizzazione della casa della Co-
munità, un importante servizio pubblico che consentirà di 
migliorare l’integrazione tra sociale e sanità.
Scuola - Il settore scuole prevede un investimento di oltre 2 
milioni per la messa in sicurezza delle scuole Noris e Tirabo-
schi (quest’ultima già finanziata dallo stato), oltre il comple-
tamento della scuola per l’infanzia di villa Paglia. Per gli altri 
immobili l’investimento previsto è di oltre 3,6 milioni di euro 
con intervento su 5 ambiti: il restauro della biblioteca, in 
attesa di finanziamento regionale, la realizzazione del nuovo 
comando della Polizia Locale presso la ex stazione ferrovia-
ria ed in attesa di finanziamento nell’ambito del progetto 
di rigenerazione urbana del PNRR, la ristrutturazione del 
comando dei Carabinieri, il restauro del cimitero capoluogo 
e la manutenzione di alloggi di Edilizia Residenziale Pubblica.
Riqualificazione urbana - Sul fronte riqualificazione urba-
na, tre grandi interventi per un investimento complessivo di 
oltre 2,3 milioni, riguardano via Mazzini con Piazza Italia, il 
primo lotto della pavimentazione di Olera e il rifacimento 
del parcheggio ex Rilecart.
Sport - In campo sportivo due interventi per 600.000 euro 
relativi al rifacimento del pistino di atletica e del pump trak 
sul Serio, mentre sul fronte sicurezza tre interventi per circa 
1,2 milioni di euro relativi alla messa in sicurezza della stra-
da di Monte di Nese con finanziamento già acquisito dallo 
Stato, il consolidamento dei ponti e la realizzazione della 
nuova palestra cinofila per addestramento cani da macerie 
per 300.000 euro, già finanziata da Regione Lombardia. 

INNOVAZIONE
di Lorenzi Aimone, Assessore al Bilancioi

Sociale, energia ed ambiente
al centro del Bilancio
Oltre 21 milioni di Euro in opere pubbliche per sicurezza e ambiente
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Ci presentiamo. Siamo 
un gruppo variegato di 
giovanissimi Ambascia-
tori della giustizia clima-
tica.
Siamo giovanissimi, tutti 
nati tra il 2007 e il 2010. 
Siamo variegati, perché 
siamo di diverse scuole 
e paesi. Siamo ambascia-
tori, perché dobbiamo 
portare un messaggio 
estremamente impor-
tante e delicato: sul nostro pianeta c’è tanta, troppa 
ingiustizia e a noi questo non piace neanche un po’.
Ci fa indignare. Certo, noi facciamo parte di chi sta 
bene, di chi ha una certa ricchezza, molti servizi, tanti 
diritti. Ma non ci fa stare bene sapere che non è così 
per tutti e ovunque.
Non ci piace pensare che c’è chi non ha da mangiare, 
chi viene sfruttato in lavori indecorosi, chi subisce in-
giustizie, chi non ha le libertà fondamentali. E abbiamo 
capito che questo - come dice anche il Papa - è legato 
anche al sistema economico capitalista o di libero mer-
cato.
Come se non bastasse, l’ingiustizia riguarda anche il cli-
ma. I paesi ricchi hanno sfruttato i suoli, disboscato le 
foreste, inquinato i mari, emesso CO2 a go-go... e a 
farne le spese, da sempre e ancor più adesso, sono 
soprattutto coloro che vivono nei paesi poveri. Ma non 
basta: la desertificazione, l’innalzamento dei mari, i fe-
nomeni atmosferici estremi stanno già creando milioni 
di nuovi “profughi climatici”. Questo non è giusto.
Noi, giovanissimi Ambasciatori della giustizia climatica, 
insieme all’organizzazione internazionale Plant For The 
Planet, riconosciuta dall’ONU e di cui facciamo parte, 
vogliamo fare qualcosa di grande e possibile.
Dopo aver frequentato l’accademia formativa organiz-
zata dall’IC Rita Levi Montalcini di Alzano Lombardo 
nel 2021, insieme a PFTP, ci siamo voluti organizzare 
nell’associazione Serio Club PFTP_Bergamo. Come 
ogni associazione abbiamo uno statuto e all’interno del 
club abbiamo dei ruoli: presidente, vicepresidente, te-
soriere e segretario.
La sera del 14 dicembre 2021, presso l’Oratorio di 
Nese - sede di tutti i nostri incontri serali - i candidati ai 
vari ruoli hanno letto i propri discorsi e infine si è tenu-

ta la votazione. L’assem-
blea ha eletto il Consi-
glio direttivo composto 
dal presidente (Andrea 
Boschini della scuola 
media di Nese), dal suo 
vice (Tabata Maineri di 
Ranica) e da altri cinque 
membri (Paola Pezzotta 
di Cenate; Leda Borgo-
novo della scuola media 
di Alzano; Asia Tasca 
del liceo Amaldi; An-

drea Carrara dell’IC di Nembro e Giada Bonomi dell’i-
stituto Tecnico Agrario); oltre a loro c’è una tesoriere 
(Aurora Cortesi dell’IC di Ranica).
Ciò che vogliamo fare è continuare a compiere due 
azioni fondamentali: mettere a dimora alberi ovunque 
sia possibile e stimolare la riflessione sulla giustizia cli-
matica. Mettere a dimora alberi è un piccolo gesto, 
difficile per coloro che, come molti di noi, non hanno 
confidenza con la terra e la natura. Ma se ogni abitante 
del pianeta piantasse cento alberi si potrebbe guada-
gnare tempo utile spostando in là il momento della 
irreversibilità della crisi climatica: le piante - tra le molte 
funzioni ecosistemiche che svolgono - sono capaci di 
assorbire CO2. Lo scienziato Stefano Mancuso spiega 
(anche a Bergamo a Molte Fedi quest’anno) quanto sia 
importante piantare alberi. E se proprio non si avesse 
il terreno dove piantarle e quindi non si sapesse dove 
farlo, si potrebbe certo finanziare via web il lavoro di 
Plant For the Planet nel mondo. https://www1.plant-
for-the-planet.org/ https://www.trilliontreecampaign.
org/
Il Comune di Alzano ha offerto un piccolo pezzo di 
terreno vicino al cimitero di Alzano Sopra per farci 
piantare alcuni alberi. Lo abbiamo fatto durante le tre 
Accademie del 2021. Ora sogniamo che questo spazio 
diventi un vero boschetto e che magari si possa anche 
farvi un’aula outdoor (anche se forse non è una zona 
molto tranquilla).
Nel frattempo abbiamo ricevuto da alcuni abitanti del-
la Cascina Solidale Terra Buona anche una proposta 
di collaborazione per sognare, progettare e realizzare 
“qualcosa” su un campo a Nembro. Siamo in tanti e 
possiamo portare avanti i nostri sogni, agendo in picco-
lo ma sognando in grande. Sognando insieme!

Siamo giovani Ambasciatori
Piantare un albero, un piccolo grande gesto

A cura del Gruppo Giornalismo Serio Club PFTP Bergamo
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Bombe di semi, il nostro impegno per il clima
Di Andrea Boschini

Tutto è iniziato a giugno del 2021, con un’Accademia di 
formazione per Ambasciatori della giustizia climatica che 
ha forgiato molti ambasciatori.
Mese dopo mese, incontro dopo incontro, si è arrivati 
ad oggi. In mezzo c’è tutto l’inverno 2021, ma quella è 
un’altra storia.
Finalmente il nostro gruppo è divenuto una vera e 
propria associazione volontaria, con tanto di impegni 
istituzionali e ruoli associativi. Naturalmente ha un nome 
ufficiale, scelto con regolare votazione: si chiama “Serio 
Club Plant For The Planet Bergamo”.
Fra i vari riconoscimenti che l’Associazione ha ricevuto, 
va ricordato quello giunto lo scorso febbraio dalla 
Regione Lombardia. Siamo stati invitati a partecipare 
all’incontro di premiazione delle idee più originali 
presentate in materia di contrasto all’emergenza 
climatica. Il nostro progetto di realizzare un’aula outdoor 
e un boschetto per le farfalle è piaciuto. Così giovedì 
10 marzo una delegazione di ambasciatori si è recata a 
Milano, nella sede della Regione.
Il nostro progetto non ha ricevuto un premio in denaro 

ma una targa commemorativa e l’incoraggiamento 
morale a proseguire nella nostra attività.
Dopo questo riconoscimento, il Club ha deciso di 
continuare con entusiasmo ancora maggiore e più volte 
si è incontrato per definire i dettagli. Il nostro sogno 
comune è la costruzione di un’aula all’aperto presso il 
nostro boschetto, luogo “sacro” per noi ambasciatori 
perché è là che abbiamo piantato le nostre prime piante. 
Lo scopo del progetto è fare scuola al di fuori dell’edificio 
della scuola, immersi nella natura e alla luce del sole.
Proprio per questo sabato 26 marzo si è tenuto un 
laboratorio organizzato da noi ambasciatori, aperto a 
tutte le ragazze e i ragazzi del territorio, di tutte le età: 
insieme abbiamo costruito “bombe di semi”, palle di 
terra e argilla contenenti semi. Evidentemente si tratta 
dell’unica bomba che se lanciata non fa male ma, anzi, 
rinnova la vita favorendo la crescita di nuovi fiori.
A oggi gli ambasciatori bergamaschi sono più di cento 
e il numero non smetterà di crescere perché il nostro 
gruppo continua a sfornare idee proprio come un fornaio 
sforna il pane. 
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Un’estesa e verdeggiante collina. Un panorama capace di 
mozzare il fiato che comprende l’intera valle Seriana.
Tanti volti sereni e risate, mischiati assieme a mille obiettivi 
e sogni di vita, per salvare il pianeta. Le nostre teste non 
facevano che sparare idee, alcune possibili altre solamente 
immaginabili.
Il tardo pomeriggio del 4 marzo arrivammo in Cascina Terra 
Buona a Nembro Viana e aspettammo tutti i nostri compagni 
ambasciatori. Seguì una breve scampagnata su di un piccolo 
e stretto sentiero ricco di foglie rosse e gialle, attorniato da 
piccoli alberelli.
C’era un forte chiacchiericcio che si spargeva per tutta la 
stradina. L’aria era fresca, ma ancora un po’ pungente. La 
terra, secca e friabile sotto i nostri piedi, faceva scivolare 
alcuni di noi.
Quando arrivammo in cima a quella che ad alcuni a causa 
della fatica era parsa una montagna, fummo tutti soddisfatti.
“Ok, ora possiamo pure fermarci” disse un signore della 
Cascina di nome Pietro.
“Bene, ciao a tutti, potete pure ammirare l’estesa zona 
collinare, ceduta in comodato dal Comune di Nembro a un 
signore di nome Silvano, e che abbiamo e avete a disposizio-
ne. Qui potete farci quello che volete, avete qualche idea? 
Solo un po’ così, per abbozzare qualcosina, poi ragioneremo 
in modo migliore quando ritorneremo in cascina.”
“Potremmo piantare degli alberi. Per esempio creare un 
frutteto” esclamò entusiasta all’idea un ragazzino.
“Ah, certo, bella idea. Poi…tu là in fondo?” continuò Pietro.
“Potremmo farci un uliveto…” “Una tendata in natura!”, 
“Una lezione all’aperto!” proseguirono altri due.
Arrivati in Cascina Terra Buona noi ambasciatori, le professo-

resse, Pietro e Silvano entrammo in una sala. Era abbastanza 
bella, lo devo ammettere. Aveva le pareti di un giallo acceso. 
E un dipinto fatto sul muro raffigurava un paesaggio verde 
con delle casette che erano come gocce di cioccolato spruz-
zate sopra al prato del dipinto. E poi davanti a tutto c’era un 
ragazzo con un cappello di paglia e una spiga in bocca pen-
nellata di un giallo ocra. Bellissimo! Rimasi lì a fissarlo per 
qualche secondo, poi qualcuno mi spinse e allora mi accorsi 
che dovevo andare a sedermi.
C’erano venti o trenta sedie posizionate attorno a un tavolo. 
Sopra di esso c’erano due fogli e dei pennarelli.
“Ciao ragazzi, ora possiamo fare un rapido brainstorming 
sulle idee che ci sono sorte osservando il campo” iniziò la 
professoressa Ravasio.
“Dovete scrivere, appunto, le vostre idee su questi due fogli” 
continuò la professoressa Assolari.
Quando tutti ebbero finito la prof. Ravasio lesse tutte le idee. 
Qualcuno proponeva di costruire una fossa per un fiumiciat-
tolo e poi deviare il percorso della Seriola verso il campo, per 
potere avere dell’acqua a disposizione. “Mi dispiace, ma non 
possiamo deviare il percorso di un fiume” disse sconcertata 
la prof. Ravasio.
Altri proponevano di farci un vigneto. Al termine di tutto, 
le idee che ci parevano più realizzabili erano quelle di fare 
lezione all’aperto, di fare una tendata in natura e di mettere 
a dimora un frutteto.
Eravamo tristi quando finì l’incontro, era stato tutto così 
bello… Ma ecco sentimmo un buon profumino arrivare dalla 
cucina che era lì accanto.
“Ecco la pizza!” qualcuno ululò gioioso.

Il Podere di Sopra
Di Leda Borgonovo
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ALZANO 2023:
LA CULTURA CHE CURA
Un importante progetto culturale finalizzato a 
rafforzare la comunità dopo la pandemia
Abbiamo ritenuto fondamentale coinvolgere diretta-
mente le associazioni del territorio per la creazione e 
la condivisione di un calendario ricco di eventi e propo-
ste culturali di spessore. Un anno che vuole essere un 
punto di partenza per un rinnovato spirito di comunità!

LA PROGRAMMAZIONE CHE PREMIA
Oltre 3,2 milioni di Euro di finanziamenti
per opere pubbliche comunali
La lungimiranza nella programmazione di questa ammi-
nistrazione ha portato tra il 2021 ed il 2022 al finanzia-
mento di opere per oltre 3 milioni di Euro, risultati resi 
possibili solo grazie alla grande capacità di progettazio-
ne e programmazione dell’amministrazione e di saper 
governare le opportunità che la finanza pubblica offre.
Il bilancio di quest’anno prevede la realizzazione 
nei prossimi 3 anni di 25 opere pubbliche per un 
investimento complessivo di oltre 21 milioni di 
euro, opere importanti che concorreranno a definire 
il livello qualitativo della città del futuro, soprattutto 
nell’ambito della tutela ambientale, della sicurezza delle 
scuole, delle strade e dei parchi, nonché del decoro 
delle aree pubbliche. Tutto questo salvo la grave crisi 
internazionale che incombe sugli investimenti e che è 
fuori dalla portata dei Comuni.
Questa è la migliore risposta alla ormai lagnante e per-
dente posizione delle minoranze che fuori dal tempo 
hanno sempre criticato le ambizioni eccessive di questa 
amministrazione e la flessibilità con la quale sa gestire 
il bilancio. I risultati arrivano uno dietro l’altro e se ne 
facciano una ragione, invitandoli a partecipare in modo 
costruttivo alla programmazione per l’Alzano del futu-
ro piuttosto che limitarsi a criticare.

SCUOLA DELL’INFANZIA: DA 
DOVE DOVREBBE RIPARTIRE LA 
MINORANZA?
Controllare i lavori e allontanare imprese non 
all’altezza, è un dovere non una colpa

Fa davvero specie il compiacimento della sinistra al-
zanese per il fermo cantiere della scuola per l’infanzia 
sbandierato in ogni dove, una sinistra che ancora una 
volta dimostra quanto sia sempre irresistibilmente le-
gata all’appetito al discredito, piuttosto che per la pro-
mozione dell’interesse generale.
Che l’Amministrazione Comunale abbia seguito in 
modo diligente i lavori e abbia svolto il proprio pre-
ciso dovere nel risolvere il contratto con un’impresa 
che non ha fatto il proprio dovere è segno di serietà 
e grande responsabilità e non certo una colpa, come 
vorrebbe far credere il PD alzanese.
Come pure è noto a tutti che le amministrazioni co-
munali non possono scegliere le imprese di fiducia, ma 
devono seguire (e spesso subire) le leggi dello Stato, di 
sovente più attente alla forma giuridica che alla qualità 
delle opere.
Mentre la minoranza si crogiola in questo ennesimo 
autogol politico, noi proseguiamo nella programmazio-
ne e nella ripresa dei lavori della scuola per consegnarla 
quanto prima agli alzanesi.

UNITI PER L’UCRAINA
Come in ogni emergenza Alzano si sa distinguere per 
intraprendenza e grande cultura del dono.
Fin dai primi giorni la comunità è stata attiva ed opera-
tiva per assistere tutti coloro che ne avevano necessità, 
tanto che a fine marzo il 25 % dei profughi accolti in 
valle Seriana era alloggiato proprio ad Alzano Lombar-
do.
Un grazie di cuore a tutti coloro che si stanno prodi-
gando gli aiuti ed un benvenuto a tutti i fratelli ucraini 
residenti in Alzano. La condanna verso la folle ed indi-
scriminata azione bellica russa è ferma e totale.

Il gruppo consiliare di maggioranza
Camillo Bertocchi Sindaco

GRUPPI CONSILIARIQuesta pagina ospita il contributo dei Gruppi presenti nel Consiglio Comunale.
I testi sono pubblicati così come sono stati inviati alla redazione.
I singoli Gruppi si assumono la responsabilità di quanto da loro scritto
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Cari concittadini, nel nostro articolo vi diamo notizia degli 
argomenti più significativi di questo primo semestre di man-
dato. Rimaniamo a  Vostra disposizione per ogni chiarimen-
to ed approfondimento.

Custode sociale : UNA NECESSITÀ
Noi abbiamo a cuore i nostri anziani soli e le famiglie che 
vivono in condizioni di disagio o fragilità sociale.
Per questo motivo il gruppo consiliare di Alzano Futura ha 
presentato una mozione per chiedere l’istituzione di un 
operatore formato, con esperienza nel campo socio-assi-
stenziale, gratuito che dovrà svolgere un servizio di prossi-
mità, socialità e di sicurezza.

RISPOSTA 
Il sindaco e l’assessore alle politiche sociali dichiarano di aver 
messo in atto strategie sufficienti per rispondere ai bisogni 
dei cittadini.
Non siamo d’accordo e crediamo che sia necessario ricon-
segnare ai territori la responsabilità della cura e della salute.

Scuola dell’infanzia : TUTTA PROPAGANDA
COME DOVEVA ESSERE

COME RISULTA OGGI
 L’edificio super performante che doveva sorgere all’interno 
di Villa Paglia, “frutto di un’attenta programmazione e con-
cretezza d’azione”, come dichiarato dal Sindaco Bertocchi 
in campagna elettorale, dopo quasi un anno e mezzo di 

ritardo dalla realizzazione, è terminato con un contezioso 
con l’impresa costruttrice.
Il gruppo consiliare di Alzano Futura:
- è stata messo a tacere con scuse senza fondamento;
- 1,9 mln. (stanziati e per gran parte già spesi) buttati al 
vento? Quanto costerà questa incapacità gestionale alla co-
munità?
Tutto tace.

Notiziario Comunale: nuove disposizioni dell’Ammi-
nistrazione comunale: supervisione preventiva
Cari cittadini, dovete sapere che tutti gli articoli presentati 
da gruppi, associazioni, oratori, per essere pubblicati de-
vono avere il beneplacito (sottoforma di: Visto, Ok per la 
stampa) del Referente Politico (che è l’Assessore alla Cultu-
ra) del Direttore Editoriale (che è il Sindaco ).
In concreto: i contenuti degli articoli proposti, verranno let-
ti, supervisionati dal Referente Politico e pubblicati solo se 
ritenuti idonei …
Se per qualche ragione non trovate le nostre riflessioni, sap-
piate che non sono state ritenute consone al programma 
elettorale del nostro Sindaco….

Comitati di quartiere
Solo Monte di Nese e Olera, hanno raggiunto il quorum 
previsto per costituire il Comitato di Quartiere. Alzano 
centro, Alzano Sopra e Nese non avranno un comitato.
Domande:
- quali iniziative sono state messe in atto per stimolare la 
partecipazione al voto?
- quali saranno gli impegni futuri per attivare in questi quar-
tieri privi di rappresentanza, una partecipazione attiva?
- basta dare notizia ai social, come dichiara il nostro Sindaco, 
oppure è necessario ricostruire il tessuto sociale e civico 
ripartendo dalle Consulte del Volontariato?
- accorpare tre quartieri (Nese, Alzano Centro, Alzano So-
pra) con storie e dinamiche diverse, non è stata una scelta 
azzardata?

Popolo Ucraino
Per concludere esprimiamo tutta la nostra solidarietà al 
popolo Ucraino, nella speranza che si possa al più presto 
ritornare alla pace.
Vogliamo ringraziare le tante persone, associazioni, parroc-
chie che mettono a disposizione risorse economiche e uma-
ne finalizzate ad accogliere i profughi in fuga dalla guerra.
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